
CIRCOLARE  10/2024

ACCOMPAGNATORI Elio ROSSI
 Cell. 339 5832651

Daniele BUTTI
Cell: 349 4621916

I partecipanti riconoscono che l’attività escursionistica comporta rischi intrinseci associati alla natura 
dell’attività stessa e all’ambiente frequentato, e sono attrezzati e preparati per intraprenderla. 

La Segretaria (Claudia MASSI)            Il Presidente (Alessandro ROMEI) 

Difficoltà: Lunghezza 12Km – Dislivello 200 m – Classificazione E (Escursionistico)
Escursione priva di difficoltà di rilievo, ma che richiede comunque allenamento.  
Equipaggiamento: Scarpe da Trekking OBBLIGATORIE, zaino e abbigliamento adeguato alla 
stagione, pranzo al sacco.

Dal bivio raggiungeremo Gebbia (522 m. slm), un piccolo agglomerato di case, abitato da alcune 
famiglie, in mezzo a viti e olivi. Proseguendo troveremo la chiesa di Vallebona (477 m), ora in 
abbandono; saliremo verso il podere Arriccio (522 m) per giungere al “luogo misterioso”, Il Romitorio, 
zona solitaria dove ha vissuto per lungo tempo un eremita.
In leggera salita arriveremo alla chiesa di San Michele Arcangelo a Cornia (546 m) e successivamente 
al Poggio di Muricce, per ritornare infine al punto di partenza.
Il pranzo al sacco sarà consumato in luogo idoneo scelto dagli accompagnatori

Ci ritroveremo per trascorrere una giornata insieme, alla scoperta di un luogo misterioso della 
Valdambra in compagnia di Francesco Sinatti, ricercatore ed autore di pubblicazioni sulla topografia 
antica e medievale. La giornata prevede:

● Ore 8:45: ritrovo dei partecipanti presso il parcheggio dell’Ipercoop di Montevarchi  e 
partenza con mezzi propri 

● ore 9:30: arrivo al bivio di Gebbia (548 m. slm), dopo aver raggiunto Civitella in Val di Chiana e 
raduno di tutti per l’inizio dell’escursione.

Nelle colline di Civitella e la Cornia, a cavallo tra la 
Valdambra e la Valdichiana, si sono concentrate, a partire 
dal XIII secolo, importanti esperienze eremitiche del 
movimento spirituale che va sotto il nome di Eremiti 
Toscani.
Poco lontano da Gebbia sono ancora visibili i resti 
dell’eremo agostiniano maschile di S. Maria Maddalena 
di Valibona sorto nel XIII secolo e soppresso alla metà del 
seicento.

Nello stesso periodo una donna di nome Lucia si ritirò in una angusta spelonca poco distante da Civitella 
per condurre una vita di stenti, sulla scia di tante altre esperienze femminili di quell’epoca.
L’ultimo eremita conosciuto di queste alture fu, tra ottocento e novecento, Antonio Mugnai della Cornia, 
detto Titì, che costruì il suo eremo su di un grande e spettacolare sasso lungo il corso della Corniola dove 
morì a 33 anni nel 1911.

https://maps.app.goo.gl/utwtw5FP3Sizwfur5
https://www.youtube.com/@lorianoflyvideo9183

